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GIUSTIZIA 
PERI PENSIONATI 

Che cosa si può fare per 
I vecchi? Questa domanda lo 
Stato italiano se l'è posta al 
l'indomani della fine della 
guerra. Il problema venne 
posto allora, e tutti, senza 
eccezione, si trovarono d'ac
cordo: occorreva una profon
da e radicale riforma del si
stema di previdenza sociale. 
per renderlo meno ingiusto, 
meno umiliante, meno asstir 
do. Furono varate commissio
ni e sottocommissioni, si di
scusse per anni. Infine la ri
forma venne definita. 

Fu proprio a questo punto 
che si fermò ogni cosa. Si 
manifestò uno di quei feno
meni tipici dell'Italia demo
cristiana, per cui un'intiera 
categoria, della quale nessu
no contesta le ragioni e i di
ritti. si sente rispondere che 
e purtroppo non c'è niente da 
fare >. K' quello che è acca
duto a un milione di statali. 
Nessuno, in Italia, dubita o 
nega che i pubblici dipen
denti sinno male retribuiti. 
Ma il governo democristiano 
dice che « non c'è niente da 
fare». Lo stesso, e ancora 
peggio, accade ai pensionati. 
Ci sono tre milioni di vecchi 
operai, di vecchi contadini. 
di vecchi maestri, di vecchi 
impiegati, di vedove, di or
fani di guerra. E' gente che 
dovrebbe vivere per un in
tiero mese con un numero 
così ridotto di biglietti da 
mille da puterli contare con 
le dita di una sola munii, e 
neanche con tutte; gente che, 
siccome evidentemente non 
ce la fa, pesa in maniera ine
vitabile sul già striminzito bi
lancio della famiglia, se ne 
ha una. Altrimenti è l'ospizio. 
è la fiera e solitaria malinco
nia che ci è stata raccontata 
nel film Umberto D. 

A stare ai dati dell'Ufficio 
Internazionale del Lavoro — 
organismo nel quale l'Italia 
è rappresentatn da Giulio Pa
store e non da Giuseppe Di 
Vittorio — l'Italia è aìVulti-
mo posto in Europa in fatto 
di prestazioni assistenziali e 
previdenziali: 85 dollari an-J 
nui per assicurato in Svezia. 
62 in Francia, 53 in Germa
nia, appena 14 in Italia; il 
16 per cento del reddito na-
7Ìonale destinato a questo 
scopo in Germania, il^ 13 per 
cento in Francia. 1*11 per 
cento in Svezia e appena il b 
per cento in Italia. L'Ufficio 
Internazionale del Lavoro 
non fa cenno naturalmente 
dei Paesi socialisti e di nuova 
democrazia, perchè allora il 
confronto basterebbe da so
lo a definire la superiorità 
economica, sociale, umana di 
un sistema sull'altro. 

Per questo, il congresso dei 
pensionati che «i è chiuso 
l'altra sera a Livorno non ha 
dibattuto solo il problema di 
ima categoria di cittadini. 
Quel congresso ha affrontato 
una grossa quesiione nazio
nale, che non è soltanto mo
rale (come vorrebbero ì gior
nali governativi, fortemente 
inclini alle lagrime di cocco
drillo). ma è politica, socia
le, economica. Contro questi 
tre milioni di benemeriti c i t 
tadini — come già contro nn 
milione di statali — viene 
innalzata una doppia barrie
ra: la « impossibilità > di ac 
crescere gli oneri contribu 
tivi sulle aziende, da un la
to, le e necessità di bilancio > 
dall'altro. 

Il governo afferma che la 
legge Rubinacci del luglio 
scorso costituisce il massimo 
sforzo possibile. « Io credo a 
questa dichiarazione >, ha 
detto Di Vittorio al congres
so di Livorno, < perchè questo 
governo, con la politica che 
conduce, non può infatti fare 
dì più >. 

Il problema dunque è — 
ancora una Tolta — quello 
di costringere il governo a 
mutare politica, a mutare 
l'impostazione del suo bilan
cio. Oggi i pensionati dispon
gono di nno strumento ecce
zionale di lotta, quale non 
hanno mai avuto nella sto
ria del nostro Paese: con i 
enoì 340 mila iscritti, la Fe
derazione pensionati è oggi 
una delle organizzazioni sin
dacali più numerose d 'Italia 
Vi sono confiniti pensionati 

della Previdenza sociale e 
dello Stato, ex-ufficiali e e x 
impiegati di enti pubblici, ve
dove e orfani dì guerra, con
tadini e vecchi senza pensione. 
I,a scissione sindacale non ba 
intaccato la forza delta fe
derazione. la quale anzi ba 
oggi centomila iscritti in più 
che nel *4*>. Con questo gran
de organiamo, i pensionati 
hanno condotto e vinto mol
teplici battaglie, in Parlamen
to e fuori, riuscendo a strap
pare aumenti di raria portata. 
rin^cendo ad affermare il 
principio dcila tredicesima 
mensilità, riuscendo ad ag
ganciare le pensioni degli sta
tali agli stipendi corrispon
denti. Ma le condizioni ge
nerali sono ancora molto 
lontane da un livello tollera-

L'ATTUAZIONE DELLA COSTITUZIONE E' IL COMPITO PRINCIPALE DEL PARLAMENTO 

li Senato darà la precedenza 
al referendum e alla Corte costituzionale 

» 

L'incontro tra gli onorevoli Paratore e Gronchi - Parlamentari liberali si schiera
no a favore della proporzionale - Acida risposta di Saragat air attacco di Romita 

UN < MARTIRE ANTICOMUNISTA 

I Presidenti delle due Ca
mere, Gronchi e Paratore, si 
sono incontrati ieri pomerig
gio a Palazzo Madama per 
prestabilire il calendario dei 
lavori parlamentari. L'impor
tante incontro era stato pre
ceduto da un colloquio tra 
Gronchi e Piccioni, e sarà 
presumibilmente seguito da 
una riunione tra Gronchi e i 
rapppresentanti dei gruppi 
parlamentari. L'ordine dei la
vori parlamentari, per questi 
quattro mesi di vita che anco_ 
ra restano alla Camera, ha ta
le importanza che ben si sp ie . 
ga l'intensa attività di questi 
giorni: si tratta di evitare, e s 
senzialmente, che il primo 
Parlamento della Repubblica 
si concluda senza avere ap
provato almeno alcune delle 
principali leggi di attuazione 
della Costituzione, senza ave
re cioè assolto al suo com
pito fondamentale. 

Al termine del colloquio tra 
ì due Presidenti si è apppreso 
che Paratore ha posto al pri
mo punto dell'ordine del gior
no del Senato due delle prin
cipali leggi di attuazione del
la Costituzione: le leggi che 
istituiscono il re/eretidttm po 
polare e l'Alta Corte costitu
zionale. E* perfettamente no
to che entrambe queste leggi 
si trascinano da lungo tem
po. da anni ormai. La legge 
sul referendum avrebbe potu
to essere appprovata prima 
che il Senato andasse in va
canza, ma i democristiani 
vennero meno a un impegno 
pubblicamente assunto e ne 
imposero il rinvio. 

Ora, una volta stabilito che 
il dibattito sul referendum 
avrà assoluta precedenza, la 
Opposizione proporrà che la 
legge venga approvata nel t e 
sto inviato dalla Camera, sen
za ulteriori modifiche, aff in . 
che la norma costituzionale 
trovi finalmente applicazione. 
Un ennesimo rinvio della leg
ge alla Camera equivarrebbe 
a un atto di sabotaggio puro 
e semplice della Costituzione 
da parte delln rpn?"ioranza. 

Uno schiaffo 
Per la Camera — come ha 

fatto notare lo stesso Gron
chi — il problema è meno ur
gente, poiché per tutto il m e 
se di ottobre il dibattito sui 
bilanci avrà necessariamente 
la precedenza. Ma per i m e 
si successivi il problema è i-
dentico. Come rilevarono, a 
nome dei gruppi parlamentàri 
socialista e comunista, i com
pagni Togliatti e Nenni nella 
lettera inviata al Presidente 
Gronchi alla fine dello scorso 
giugno, debbono ancora esse
re approvate, oltre le leggi 
sul referendum e sulla corte 
costituzionale, le due leggi 
sull'Ente regione (leggi ist i
tuzionale ed elettorale) e a n 
cora attendono attuazione il 
Consiglio superiore della Ma
gistratura e il Consiglio n a 
zionale dell'Economia e del 
lavoro. Anche i liberali e i 
socialdemocratici, per quello 
che hanno lasciato capire, r i 
vendicano l'approvazione de l 
le leggi costituzionali, sia p u 
re con criteri diversi. La -mag
gioranza democristiana invece 
è nettamente orientata contro 
l'attuazione della Costituzio
ne, e intende dare la prece
denza, oltre che alla legge 
elettorale, alle leggi repressi
ve della libertà di stampa e 

dei diritti democratici e sinda
cali. Tale orientamento è s ta
to confermato nella riunione 
tenuta ieri dal gruppo d e 
mocristiano alla Camera, s e b 
bene le decisioni prese non 
siano state rese ufficialmen
te note. Posto in rapporto ai 
propositi di revisione costitu
zionale enunciati da De Ga-
speri. il rifiuto clericale di 
approvare le leggi di attua
zione della Costituzione si 
configurerebbe come un vero 
e proprio attentato alle basi 
dello Stato democratico. 

Se tale è il panorama par
lamentare, non meno com
plessa ed assai più confusa 
è la situazione pre-elettorale. 
Vi sono state ieri riunioni 
della Direzione e dei gruppi 
parlamentari liberali. dell'E
secutivo socialdemocratico e 
dell'Esecutivo democristiano. 
I liberali hanno diramato un 

comunicato nel quale auspi
cano come sempre una inte
sa « a quattro » ma chiedono 
che la ripartizione del premio 
di maggioranza sia tale « da 
non facilitare la conquista 
della maggioranza assoluta 
dei seggi ad un singolo parti
to »; condizione che i liberali 
non avevano posto prima di 
ora. La giunta giovanile del 
PLI si è poi pronunciata con
tro una estensione dell'allean
za elettorale ai monarchici. 
L'on. Corbino, oltre all'on. 
Cocco-Ortu, ha dichiarato a 
sua volta di essere favore
vole a l l a proporzionale in 
quanto teme che il premio di 
maggioranza appaia agli e let
tori come una « frode ». Cosi 
l'on. Venditti si è dichiarato 
favorevole ella proporzionale 
pura, affermando che la «ge
nuinità » del PLI sarebbe 
gravemente compromessa da 

una legge fondata sul premio 
di maggioranza, e tale quindi 
da « eliminare il gioco dello 
avvicendamento democrati
co ». In campo liberale, dun
que, si profila una accentua
zione degli interni dissensi e 
della riluttanza ad accettare 
lo sporco gioco dei democri
stiani. 

Identico problema 
Gonella se ne è accorto, e 

ha subito m e s s o le mani 
avanti precisando che non gli 
risulta che sia stato proposto 
da alcuno e un metodo di d i 
stribuzione dei seggi che non 
sia proporzionale ai suffragi 
ottenuti ». Gonella, cioè, dà 
per scontata una ripartizio
ne proporzionale del premio 
di maggioranza, la quale a s 
sicurerebbe alla sola D.C. la 
maggioranza assoluta: un v e 
ro schiaffo ai satelliti 

Quanto ai socialdemocrati
ci, la polemica accesa ier l'al
tro da Romita con l'accusa di 
« esagerato servilismo » rivol
ta a Saragat, non è che agli 
inizi. Saragat ha risposto ac
cusando praticamente Romita 
di essere un isterico, e Simo-
nini ha tenuto a precisare che 
Romita conosceva benissimo 
tutto il reti oscena dei suoi 
contatti con De Gasperi. La 
stampa governativa, regi
strando questa polemica co
mincia a mostrare qualche 
preoccupazione circa l'esito 
del Congresso di Genova tan
to più che non passa giorno, 
si può dire, senza che la base 
socialdemocratica manifesti 
un • marcato orientamento 
proporzionalista e anticlerica
le: ieri la sezione del PSDI 
di Arezzo ha dato il 60 per 
cento dei voti alla mozione 
proporzionalista di sinistra. 

I democristiani sono impe
gnati a far confluire tutti i 
monarchici scontenti o nemi
ci di Lauro nelle file del r i 
costituendo partito democra
tico italiano. Ciò in conformi
tà con le direttive del discor
so degh speri ano di Predazzo; 
il PDI farebbe poi la sua d i 
chiarazione di « lealtà costitu
zionale » e la D.C. lo acco
glierebbe nello schieramento 
elettorale clericale. 

E' confermata per il 12 ot
tobre la resurrezione di que
sto pseudo-partito; tra 1 laz
zari resuscitati figurano po
litici squalificati quali Gian
nini, Consiglio. Coppa, Enzo 
Selvaggi, ecc. 

Si annuncia infine che De 
Gasperi sarà a Roma stasera 
e che il prossimo Consiglio 
dei ministri si occuperà della 
truffa elettorale. 

ENERGICA AZIONE OPERAIA CONTRO LA SMOBILI FAZIONE 

Oggi lo sciopero generale a Pavia 
Fermento nelle fabbriche genovesi 

A Bolzaneto la popolazione manifesta nelle strade — Minacciati altri tremila 
licenziamenti — Gli industriali tessili chiedono di commerciare con l'Est 

Buffonesca autodifesa 
del singhiozzante Nixon 

< Non ho intascato i soldi, li ho spesi per la lotta contro il comu
nismo» - Accuse a Stevenson - «7Are> assotoe il suo compare 

La lotta degli operai italiani 
contro la smobilitazione delle 
industrie va assumendo di 
giorno in giorno ampiezza .e 
vigore sempre maggiori. Dopo 
lo sciopero delle maestranze 
della Terni, oggi £ la volta dei 
lavoratori di Pavia: la loro 
azione è diretta a sbarrare il 
passo ai padroni della FIVRE 
e della SNIA che intendono 
portare a termine la loro ope
ra di smobilitazione. Mentre 1 
primi, infatti, sono responsa
bili di centinaia di licenzia
menti, t secondi lo sono di un 
migliaio di sospensioni che, per 
la loro durata, rischiano di 
trasformarsi in veri e propri 
licenziamenti. Lo sciopero ge
nerale provinciale dei lavoia-
tori pavesi è scaturito da una 
riunione di tutte le Commis
sioni Interne al termine della 
quale è stato diramato un co
municato per avvertire i pa

droni che gli operai e tutti 1 
lavoratori non permetteranno 
che le fabbriche vengano smo
bilitate. 

A Gorizia lo sciopero gene
rale è stato proclamato per 
venerdì. Anche qui la decisio
ne è stata presa concordemen
te da tutte le organizzazioni 
sindacali, il che costituisce 
particolare motivo di soddisfa
zione per tutti i lavoratori. La 
durata dello sciopero è stata 
fissata in due ore, dalle dieci 
alle dodici, e da esso sono sle
ti esentati i commercianti e 
gli esercenti. 

Non meno pesante è la si
tuazione esistente in Liguria e 
in modo particolare nella zo
na industriale di Genova. 
Mentre, infatti, i lavoratori 
della Bruzzo continuano con 
slancio sempre maggiore la lo
ro lotta, viene annunciato che 
sulla città grava in questo mo-

«TUTTA LA TERRA PRIMA DELLA SEMINA» 

la lolla per la terra 
si estende alla Calabria 

Continuilo le occupazioni in provincia di Roma 
L'agitazione in corso nelle campagne di Cerìgnola 

Il movimento dei contadini 
meridionali per la terra si è 
esteso ieri alla Calabria e se
gnatamente alla provincia di 
Catanzaro. All'alba, infatti, 
parecchie centinaia di contadi
ni di Squillace, ripetendo la 
tradizione degli anni passati, 
sono usciti dal paese accom-
pagneti dalle loro donne e si 
sono diretti verso le terre che. 
espropriate dall'Ente Sila, non 
sono ancora state assegnate ai 
contadini, nonostante la sta
gione avanzata che richiede 
urgenti lavori di preparazione 
per la semina. S; tratta, nel 
Comune di Squillace, delle ter
re g i i appartenenti al barone 
Mazza. Su queste terre, l'En
te Stia aveva tentato nei gior
ni scorsi di mettere in atto 
una evidente manovra di di
visione della massa contadina 
rigettando in blocco tutte le 
domande presentate per l'as
segnazione e, nel contempo, of
frendo ad alcuni contadini la 
terra in concessione precaria. 
L'unita del fronte contadino, 
tuttavia, ha fatto fallire la ma
novra. I contadini ai quali la 
terra era stata offerta hanno 
rifiutato la concessione preca
ria e sì sono uniti ai loro 

bile. Perciò, per le nuove lotte 
ebe hanno di fronte, i pensio
nati aderenti alla CGIL han
no lanciato dal Congresso di 
F.ivorno nna grande proposta. 
Essi hanno invitato tntte le 
altre correnti e le altre asso
ciazioni a confluire in nna 
organizzazione unitaria dei 
pensionati: ed è significativo 
che Fon. D e Martino, un vec
chio parlamentare che fn il 
primo presidente della federa
zione e che presiede oggi la 
Opera nazionale pensionati. 
abbia dichiarato di essere 
pronto a entrare in un nuovo 

organismo unitario, per nna 
azione comune in difesa dei 
vecchi lavoratori. 

La lotta dei pensionati del 
resto e lotta che interessa tut
ti. E* interesse del Paese che 
tre milioni di cittadini rien
trino nel novero dei consu
matori, dal quale oggi sono 
pratkamente esclnsi. t? inte
resse del Paese e di ogni cit
tadino che il lavoratore, al 
termine della sua attivit i , 
non sia costretto a \ i rcre a 
carico dei magri salari di chi 
ancora lavora. Ed è, soprat
tutto, questione di g ius iuia . 

fratelli che all'alba di ieri 
hanno occupato il fondo pro
cedendo, con la solidarietà di 
tutta la popolazione, alla pre
parazione della terra per la 
semina. 

Notizie di agitazioni per la 
terra, d'altra parte, provengo
no da Simeri, Crighi, Soveri, 
no da Simeri, Crichi. Soveria, 
Sellia Marina, Cropani, Cro-
pani Marina ecc., comuni nei 
quali l'Ente Sila rifiuta, • tut-
t'oggi, di procedere alla asse
gnazione della terra in modo 
definitivo-

Dalla provincia di Fogg'a. 
intanto, e in particolare da 
Cerignola, si apprende che II 
movimento dei braccianti, ten
de ad estendersi, nonostante le 
intimidazioni e le pressioni di 
ogni genere cui fa ricorso lo 
Ente riforma. Con particolare 
riguardo alla situazione venu
tasi a creare a Cerignola, do 
ve la polizia ha condotto nei 
giorni acorsi gravi azioni di 
intimidazione, la Segreteria 
della Federbraccianti di Capi
tanata ha pubblicato un co
municato di esaltazione della 
lotta del braccianti disoccupati 
i quali da sette giorni, ormai. 
tornano sulla terra assieme ai 
braccianti ingaggiati dall'Ente 
riforma. 

In provincia di Roma, I con
tadini di Bellegra, di Gennaz-
zano e di S. Vito «ono tornati 
per il terzo giorno sulle terre 
già appartenenti a Torlonia e 
in possesso delle Cooperative. 
terre che l'Ente riforma pre
tende togliere alle Cooperati
ve per assegnarle in modo ar
bitrario 

I l g i M p a del depetarl 
ranisti è e—vacata per ve* 
nerdl M p. v„ alle are 9. 
nell'aala X eli MeeUecHerie. 
Tatt i 1 eetapeanl depetnti 
sene fenati ad esaere pre
senti. 

mento la minaccia di altri tre
mila licenziamenti. Di fronte a 
questa prospettiva che, ce do
vesse diventare- realtà, apri
rebbe ancora una falla gravis
sima nella economia della cit
tà e della regione ligure, in
sorgono operai, impiegati e 
tecnici di tutti gli stabilimenti. 
validamente sostenuti dalla 
grande maggioranza dei geno
vesi. A Bolzaneto ieri tutta la 
popolazione è scesa nelle stra
de per manifestare la sua so
lidarietà con gli operai in lot
ta. Decine di assemblee popo
lari hanno riconfermato il ca
rattere cittadino che ha assun
to la lotta contro la smobilita
zione della fabbrica. Da ognu
na .di esse si è levata una voce 
ferma in difesa del patrimonio 
industriale italiano e la richie
sta che l'unica fonte di vita 
del grande sobborgo•genovese 
non venga a mancare. Preoc
cupanti notizie, inoltre, giun
gono da altre fabbriche gc no

esi: dalla IAC. dove sono sta
ti minacciati settecento licen
ziamenti; dalla Verrina, dalla 
OTO. dall'Ansaldo minacciate 
di smobilitazione; dalla Utensi
leria, da dove si stanno aspor
tando i macchinari; dalla Piag
gio e da altre fabbriche. Tutte 
queste notizie contribuiscono a 
suscitare in città una atmosfe
ra di fermento e stimolano la 
unità di tutti I cittadini nella 
lotta per impedire che venga
no aggravate le condizioni del
le economia cittadina, già cosi 
duramente provata. 

Un nuovo settore della Ter
ni, intanto, entra stamani In 
sciopero. Si tratta dei lavora
tori deimiettrocarbonium di 
Narni che hanno proclamato lo 
sciopero di 24 ore- dalle ore 
6 di oggi elle ore 6 di domani, 
in risposta al licenziamento 
arbitrario, con totale dispregio 
delle nonne contrattuali, di un 
Impiegato e di un operaio. Lo 
sciopero è stato proclamato da 
tutte e tre le organizzazioni 
sindacali. 

Le proposte 
dei tessili 

La segreteria della FIOT e 
quella della FILC hanno dira
mato ieri una dichiarazione co
mune sul problema della crisi 
della industria tessile m cui 
rilevano che persino gli indu
striali lanieri e quelli del 
rayon, denunciano quale esusa 
fondamentale della attuale 
crisi il progressivo immiseri
mento del mercato nazionale. 
La dichiarazione critica quindi 
il punto di vista degli indù-
strali tessili sulla questione 
della riduzione dei costi che 
essi intendono risolvere Inten
sificando il supersfruttamento 
dei lavoratori nelle aziende e 
riducendo l'orario di lavoro. La 
dichiarazione cor.cìude riaf
fermando la necessità di am
pliare il mercato Interno e di 
intensificare gli scambi com
merciali con i paesi dell'Orien
te europeo ed asiatico. 

La commis*.one per la cria: 
tessile ha ripreso oggi 1 suoi 
lavori a Roma al Ministero 
dell'Industria. Gli industriali 

I tessili, attraverso il loro rap
presentante hanno rinnovato le 
loro • richieste di facilitazioni 

per l'esportazioni, auspicando 
l'abolizione o il rimborso da 
parte del governo di taluni 
«oneri sociali». Contro tali 
proposte sì è pronunciato a 
nome dei lavoratori tessili il 
compagno Santi, indicando an
cora una volta agli industriali 
la via delle esportazioni ver
so i paesi dell'Oriente europeo 
ed asiatico come atta a recare 
un concreto contributo per la 
soluzione della crisi. 

Gli industriali si sono dichia- } 
rati d'accordo sulla necess.tà | ^ ™ ™ S a móglie 
di avviare scambi commerciali • r • - -
con questa parte del mondo, 
ed hanno anzi auspicato che 
il governo ponga in grado gli 
esportatori italiani di svolgere 
nelle migliori condizioni le 
loro trattative commerciali, in 
tutte le direzioni e senza di
scriminazioni polit'che. 

La commiss'one tornerà a 
riunirsi martedì prossimo. 

LOS ANGELES, 24. — Il se
natore Nixon, candidato i e -
pubblicano alla vice presiden
za degli Stati Uniti, ha pro
nunciato oggi alla radio e al
la televisione la sua spettaco
lare • autodifesa » in relazione 
allo scandalo del 18.000 dolla
ri che egli ha incassato da un 
gruppo di industriali • califor
niani. Subito dopo, tutta la 
macchina del partito repubbli
cano si è mossa nel tentativo 
di « riabilitare » il corrotto luo
gotenente di Ike e di assicu
rarne l'elezione alla seconda 
carica degli Stati Uniti. 

Il discorso pronunciato da 
Nixon costituisce un autentico 
capolavoro di istrionismo e di 
malafede politica: con accenti 
grotteschi, egli ha invocato 
«Dio e il popolo americano» 
a testimoni del suo candore, 
si è battuto il petto singhioz
zando ed ha rivendicato IV ono
re» di aver impiegato l dena
ri ricevuti « nella lotta anti
comunista». Quindi, ° egli ha 
rilanciato l'accusa di corru
zione contro gli uomini più in 
vista del partito avversario e 
si è dichiarato dispoeto a ri
prendere la campagna elettorale 
interrotta in seguito allo scan
dalo. 

Il senatore ha cominciato la 
sua arringa con una esplicita 
confessione. Egli ha preso i 
denari ma « non ha fatto o non 
credeva di fare nulla di male». 
Non ne ha speso «neppure un 
centesimo» per sé' ne sono 
prova il fatto che la sua au
tomobile è ancora un modello 
del 1950, che deve ancora pa
gare metà dell'importo del
l'acquisto di una casa a Wa
shington, che le sue figlie non 
hanno l'assicurazione e che sua 
moglie «non possiede una pel
liccia di visone». Egli ha lan
ciato cosi una prima frecciata 
ai democratici, facendo chia
ramente allusione allo scanda
lo delle pellicce di visone, in 
cui furono coinvolta persona
lità della Casa Bianca 

Quindi, Nixon ha attaccato 
violentemente Stevenson, «sii 
dandolo» a dar conto di dena
ri che anche il candidato de
mocratico avrebbe ricevuto da 
ricche personalità dell'Illinois 
per la sua campagna. Altret
tanto, egli ha aggiunto, do-

jvrebbe fare Sparkman, candi
dato democratico alla_ vice 

stipendiata dal governo come 
segretaria ». 

Nulla di simile in casa Ni
xon, il quale pur avendo 
la possibilità di sistemare la 
m o g l i e nell'amministrazione 
statale, se n'è astenuto. Anzi, 
sua moglie «ha lavorato spes
so fino a tardi nel suo ufficio 
al Senato senza farsi pagare». 
E Nixon ha a lungo illustrato 

una versione ad uso del pub
blico della sua situazione fi
nanziaria di uomo «modesto e 
tutt'altro che ricco ». 

A convalida di queste affer
mazioni, egli ha citato una di
chiarazione di alcuni avvocati 
di Los Angeles. 

L'oratore ha parlato quindi 
del famosi dlciottomila dolla
ri. Egli ha dichiarato di averli 
accettati perchè «11 governo 
non gli dava abbastanza per 
far funzionare il suo ufficio 
senatoriale e perchè gran par-

polo americano e me», come 
egli l'ha definita, Nixon ha an
nunciato col pianto nella voce 
la sua intenzione di non di
mettersi « perchè gl i . irlandesi 
hanno la testa dura ». Pertanto 
egli si è rimesso alla direzio
ne del partito repubblicano 
per ogni decisione, ma ha in
vitato tutti ad appoggiare con 
lettere e telegrammi la sua 
«lotta per restare candidato». 

La demagogica tirata di Nixon 
è stata commentata immediata
mente da ike con dichiarazioni 

Un istrionesco atteggiamento del senatore Nixon dorante 
la atta autodifesa (Telefotc) 

te delle sue spese erano dedl- | entusiastiche. Il generale, che 
cate alla lotta contro il comu-lha ascoltato e veduto Nixon 
nismo, questo pericolo che mi- alla televisione elettorale a 
naccia la nostra patria e dal 
quale solo Ike può salvarci ». 
I 18.000 dollari sono dunque 
serviti «ad azioni come quel
la che ha spedito in carcere 
Alger Htes» (il funzionario del' 
l'amministrazione Roosevelt ca
lunniato a fatto incarcerare 
dai fascisti americani come 
"spia sovietica" - N.d.R.) »: 

«Io affermo — ha detto Ni
xon — che chiunque definisca 
il processo Hiss un episodio di 
isterismo non è degno di con
correre alla presidenza degli 
Stati Uniti». 

A questo punto della sua 
«conversazione fra Dìo, il po-

Cleveland, si è fatto subito 
alla tribuna, ha stracciato tea-' 
tralmente il suo discorso e ha' 
pronunciato un'apologia di Ni
xon, «uomo coraggioso», pa-> 
ragonandolo al gen. Patton. > 

Egli ha poi inviato a Nixon' 
un telegramma che definisce. 

magnifico » il discorso e in
vita il senatore ad un colloquio' 
a Wheellng (Virginia), confer
mandogli • affetto e ammira-. 
zione grandissimi e Immutati •. 

A sua volta, il presidente 
del partito repubblicano Ar- . 
thur Summerfleld ha assolto 
fin da ora Nixon dichiarando: 
«Sono certo che egli resterà 
candidato». 

TRIPUDIO DI COLORI E FERVORE DI ATTIVITÀ' ALLA FD3RA DI ROMA 

Moltitudine di volontari al lavoro 
per costruire il villaggio dell'Unità 

Domenica sarà eletta « Miss Vie Nuove > — Le caricature di Verdini ed 
i complessi folkloristici — Sfilata di modelli — Gli stand sulle lotte del popolo 

Dopo un sonno durato dodici 
mesi, il grigio complesso edili
zio della *Fiera di Roma» si è 
svegliato improvvisamente a 
nuova vita. £" bastato un comu
nicato, apparso sulla Cronaca 
dell'e Unità *, perchè un piccolo. 
ma agguerrito esercito di fale
gnami. muratori, stuccatori, 
carpentieri, pittori, architetti 
(un esercito di volontari) inva
desse i viali silenziosi, portan
dovi la più febbrile e lieta ani
mazione. 

Le erbacce cresciute lungo i 
viali sono state estirpate e spaz
zate via. nuora ghiaia è stata 
rparsa. piante ornamentali, ban
diere. manifesti hanno cancel 
lato e sepolto Io smorto stile 
razionale degli « stand» di car
pilite e di cemento armato. Sta 
nascendo la « Festa delFUnità », 
edizione 1952. Non ha ancora 
una fisionomia precìsa, perche è 
m pieno sriluppo. Ma esiste già 
nei piani pezìentemente elabo
rati da artisti e artigiani di 
grande talento. E' ancora in 
(asce, ma promette benissimo. 
Per domenica sarà bell'i matu
ra e possiamo già immaginar
cela: un tripudio di colori, di 
canzoni, di allegria popolare. 

L'arido linguaggio delle cifre 
(tanti metri cubi di calce già 
impiegati per imbiancare tutti 

padiglioni, tanti quintali di 
carta, tanti metri di stoffa, tan
ti barattoli di vernice, tanti 
chiodi, tanta colla, tante foto. 
tanti chilometri di tavole di 
legno e di tubi Innocenti) è in
sufficiente a descrivere lo sfor
zo organizzativo dei comunisti 
romani, e del resto rischiereb-
be di far passare in secondo 
mano la loro genialità creativa. 
che merita il più grande elogio. 
La « Festa delFUnità » si profi
la già come la più trfrace del-
Tanno. Ci da sospettare che sia 
onesta la vera, schietta « Festa 
de Noantri». la manifestazione 
che ha saputo ereditare evento 
di meoiio vi è) neR« trudixitme 

folkloristica romana, entrando 
ormai a confie vele nella sto
na non soltanto politica, ma del 
costume popolare della nostra 
antica città. 

Per gli organizzatori della Fe
sta. questo è più che un so
spetto. è una certezza. Ecco per
chè si è voluto eccentuarne 
quest'anno, il carattere folklo-
nsttco. con la creazione di 
gruppi orchestrali e di piccole 
compagnie di caratteristi che 
porteranno alla Festa il colore, 
il sentimento, l'estro arguto, ap
passionato e mordace dei vec
chi rioni romani. Ieri sera, i 
gruppi folkloristici hanno effet
tuato le prime prore, alle quali 
abbiamo assistito. Particolar
mente notevole un complesso 
di dodici fisarmoniche del rione 
Borgo, dirette da Giovanni Riz
zi. Un'altra attrazione sarà it 
popolare attore e cantante 
Bamb. un vero « romanzo de 

Roma». Del resto siamo stati 
pregati di tacere, per non to
gliere al pubblico fi piacere del
la sorpresa. 

I gruppi folkloristici si esibi
ranno su un grande palco, che 
è quanto di più macchinoso e 
imponente si possa immaginare. 
Lo stanno montando con tubi 
Innocenti e immensi drappi lo 
ricovriranno, fiori e piante lo 
adorneranno. Cantanti, dicitori 
di versi, stornella tori, virtuosi 
della chitarra e della fisarmo
nica vi si alterneranno, per voi 
cedere il posto alle belle e ora 
ziose indossatrici, che presente
ranno modelli di note case di 
moda romane. Hanno già ade
rito gli * atelier » Myricae, di 
ina Frattina. e Cassapansa. di 
ria Condotti, fé ditte Ferri. Ba
rone ed altre ancora. 

Sullo stesso palco, una dot
ta giuria di scrittóri, pittori, 
scultori, poeti, e infine mode-

Udito nell'occhio 
I l povero Issdro 

« Nixon si è diffuso a spiega
re eh* 1 senatori americani non 
guadagnano abbastanza, hanno 
troppe spese, e. quindi, la co
sa più onesta che possono fare 
è quella di ricorrere al con
tributo da parte del prtvaU ». 
Dal Giornale diul ta . 

Se la cosa pia onesta che 
possono fare t senatori ame
ricani è avella di primiera nn 
contributo dal privati, dio ci 
ovardi daU*incontrar« di natta 
tot senatore americano poco 
onesto. Potrebba —tytia con 
mezzi troppo energici stn con— 
tribnto dal nostro portafoglio. 
Ammissioni 

• Riammesso negli Stati Uni
ti il "pecorino" Italiano». Da 
«a titolo dei Tempo. 

Una prime 

viaggio di Pelia negli Stati Uni
ti; il pecorino dopo tt pecorone. 
Sape** • non saporo 

Viene annunziato nn volume 
di saggi scritti da alcuni illu
stri socialdemocratici, • raccol
ti sotto U titolo: «LltalUno 
è socialista e non lo sa». 

E* vero. Come é vero che oli 
illustri scrittori socialdemocra
tici non sono socialisti e lo 
sanno. 
I l fosso dol tjlorno 

«All'indirizzo del borgoma
stro De Gasperi ba risposto 
brevemente In tedesco: da no
tare che 11 brindisi ufficiale nel 
pranzo di leti alla Cancelleria 
ha tenuto a pronunciarlo ha tta-

Froncesco Jfcracaa. 4*1 
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stamente) giornalisti, eleggerà. 
la più bella ragazza della Fe
sta, che riceverà l'ambito ti
tolo di Miss « Vie Nuoce » e, 
dopo non meno gradito, un oro
logio d'oro. Alle belle fanciul
le vinte dalla più beltà, ricchi 
premi renderanno meno amara 
la sconfitta. Mille palloncini 
multicolori lanciati simultanea
mente annunceranno al pubbli
co e a tutti i romani l'elezione 
della stellina. Tutte le belle ra
gazze romane (il cui numero, 
come si sa. è incalcolabile) so
no avvertite: dalle ore 15 di do- ' 
menica. emissari della giuria 
saranno sguinzagliati in mezzo 
alla folla, alla ricerca dei rolli 
più seducenti. La fortuna, in
somma, vi attende al carco. -

Nella giornata di ieri, ha già 
preso un notevole sviluppo U 
Villaggio della Stampa e della 
Cultura, che comprenderà, fra , 
l'altro, un beCissimo plastico ri-
proàucente il famoso canale 
Volqc-Don, Un plastico con di
ghe chiuse, laghetti artificiali, 
oiccoli battetti. Saranno espo
sti, inoltre, numerosi quadri 
dei pittori Guttuso. Attardi. 
Boroon2oni. Scarpitta, Zigrina, 
ecc. Una mostra speciale illu
strerà la funzione delle Scuole 
di Partito nella lotta culturale. 
Numerosi pannelli saranno de
dicati al cinema realistico m 
Italia e nel mondo. Netto stes
so Villaggio è stata organizzata 
una mostra delle Edizioni Ri
nascita e una interessante ras
segna del contributo degli cnti-
fesetsti alla cultura del nostro 
Paese. Cinquanta copie di « Vie 
Nuoce», con firma autografe 
del compagno Lonoo. saranno 
messe eltasta, pre-Unite, Il 
caricaturista Verdfn* aera « dì-
sposiziofte di eM verri far eter
nare la propria effige da quella 
stessa matita che ha eternato 
f manganello di Scefps, il sasso 

di De Gasperi e il ghiamù ti 
rrnman. 
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